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Provate a battermi

Novak Djocovic, 
numero uno 
al mondo, lo scorso 
anno a Roma ha 
vinto in finale 
contro Nadal.

Dopo gli Austalian Open, 
Indian Wells, Miami 
e Montecarlo, 
Nole Djokovic 
vuole anche Roma
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Per la 72esima edizione degli Interazionali 
BNL di Roma, lo spettacolo è assicurato dai 
grandi nomi del tennis mondiale.  
Da Novak Djokovic a Rafa Nadal fino a  
Serena Williams e Maria Sharapova, tutti 
i big dei cicuiti ATP e WTA saranno al Foro 
Italico per darsi battaglia

Roma al centro del mondo
ROMA - È uno di quegli 
appuntamenti al quale 
nessun tennista vuole 
rinunciare. Forse per-
chè si tratta di giocare 
a Roma (e questo po-
trebbe già bastare), in 
un impianto (il Foro 
Italico) che trasuda di 
storia e di eroi, e con 
accanto da una parte il 
dolce pendio verde di 
Monte Mario e dall’al-
tra il Tevere con il suo 
lento scorrere. Fatto 
sta che nel tabellone 

maschile di questa 
edizione numero 72 
degli Internazionali 
d’Italia di tennis, non 
mancherà davvero 
nessuno e farà il suo 
ritorno in campo an-
che Nole Djokovic. Il 
serbo arriverà a Roma 
da assoluto favorito, 
difendendo anche il 
titolo conquistato lo 
scorso anno. Siamo 
sulla terra rossa e, 
dunque, il principale 
avversario è Rafa Na-
dal, che al Foro Italico 
ha già vinto 7 volte. Ci 
sarà  - salvo ripensa-
menti dell’ultima ora 
- anche Roger Federer, 
che a Roma non ha 
mai vinto: tre finali, 
due perse con Nadal, 
una con il carneade 
Mantilla. Roma non 
ha mai portato grande 
fortuna allo svizzero, 
ma resta comunque 
uno dei grandi favori-
ti. Sullo stesso piano 
di Federer si possono 

mettere anche Andy 
Murray e Kei Nishiko-
ri. Possibili sorprese 
potrebbero essere Mi-
los Raonic e Tomas 
Berdych. Le speranze 
azzurre sono riposte 
su Fabio Fognini (che 
ha battuto quest’anno 
due volte Nadal sulla 
terra) e Simone Bolel-
li. Non molto. 
In campo femminile, 
invece, tutte contro 
Serena Williams e per 
tutte s’intendono le 
più forti giocatrici del 
mondo, a cominciare 
dalla Sharapova, cam-
pionessa delle edizio-
ni del 2011 e del 2012. 
E poi Azarenka e via 
discorrendo. Quattro 
le azzurre in gara: Er-
rani, Pennetta, Giorgi 
e Vinci. 
Guardando l’impianto, 
non si può che essere 
soddisfatti. Migliora di 
anno in anno, sia per 
quanto concerne l’ab-
battimento delle bar-

riere architettoniche, 
sia rispetto all’imple-
mentazione dei campi, 
che potranno contare 
su un considerevole 
aumento dei posti. «Ab-
biamo aumentato la 
capienza del Pietrange-
li e della Supertennis 
Arena - ha spiegato il 
presidente della Feder-
tennis Angelo Binaghi 
- il campo “delle sta-
tue” avrà un migliaio 
di posti in più, mentre 
il “Grandstand” 1800 
in più, così da poter 
contenere oltre 5500 
spettatori». E presto il 
Centrale, inaugurato 
nel 2010 e capace di 
accogliere circa 10.500 
persone, potrebbe ave-
re l’atteso tetto scor-
revole, fondamentale 
per garantire il tennis 
anche in caso di piog-
gia e accrescere anche 
la capienza del cam-
po, portandola oltre i 
12.000 posti.

Francesco NuccioniLo stadio Nicola Pietrangeli.
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Internazionali da record
ROMA - Il 2015 sarà 
l’anno dei record per 
il torneo di Roma. A 
fine aprile erano sta-
ti venduti circa il 25% 
in più dei biglietti 
rispetto alla passata 
edizione. Alla fine, si 
dovrebbe arrivare ad 
un incasso vicino ai 9 
milioni di euro, con 
spettatori provenienti 
da ogni parte del mon-
do. E particolari atten-
zioni sono state date 
alla combinazione 
hotel+biglietti, tanto 
cara agli appassiona-
ti esteri. E partiamo 
proprio dai prezzi dei 
biglietti relativi ai ma-
tch sul Campo Centra-
le, Grand Stand Arena 
e Ground. Innanzitut-
to bisogna sottoline-
are come le sessioni 

diurne hanno costi 
differenti da quelle se-
rali. Ed è un costo che 
va a salire ogni giorno 
che passa e che avvi-
cina alle finali. Per il 
Centrale, si comincia 
dai 30/40 euro nelle 
giornate di domenica 
e lunedì (con costi se-
rali che variano da 16 
a 20, per arrivare nei 
giorni cloù (da vener-
dì in poi) dove i costi 
lievitano fino a 66/102 
euro per la sessione 
diurna e da 33 a 48. Per 
le finali di domenica , 
troviamo tagliandi da 
96 a 150 euro. Passan-
do alla Grand Stand 
Arena, dove sarà possi-
bile seguire soltanto le 
sfide di giorno, i costi 
varieranno dai 25/42 
euro per i primi gior-

ni, fino ai 43/92 euro 
per il 15. Decisamen-
te più modici i prezzi 
per il Ground. Attra-
verso il sito ufficiale 
è possibile scoprire in 
tempo reale la dispo-
nibilità dei tagliandi 
ed acquistarli. Un dato 
interessante è quello 
degli appassionati e 
delle loro frequenze 
sugli spalti. Il 18% si 
reca agli impianti una 
sola volta nell’arco di 
una settimana, il 32% 
due volte, il 45% tre 
volte ed il 5% anche di 
più. Infatti, tra coloro 
che si cimentano in 
questo sport, il 79% è 
piacevolmente colpi-
to dalle possibilità di 
incontri e di aggrega-
zione che esulano dal 
rettangolo di gioco, 

ed il 52% è portato a 
frequentare questo 
ambiente anche per 
attività extra sportive. 
Il 76% instaura nuove 
amicizie ed il 32% de-
cide di continuare le 
frequentazioni anche 
fuori dal campo. La cu-
riosità di questi Inter-
nazionali sarà il tor-
neo di Paddle, questo 
nuovo sport della rac-
chetta che raccoglie 
oltre 800 tesserati, più 
del doppio di quelli 
che risultavano a fine 
2014. Quattro tornei 
nei due campi allestiti 
all’interno del sito del 
parco del Foro Italico, 
che diventeranno pro-
tagonisti per ben due 
settimane. Finale pre-
vista l’11 maggio.

Francesco Nuccioni

Numeri in crescita per l’edizione 2015.  
Tra le novità più attese i quattro tornei  
di Paddle, la nuova disciplina che spopola  
tra gli amanti della racchetta

Anche 
il Capitano 
Francesco Totti 
è tra gli 
appassionati 
del paddle, 
la novità 
di questo 
2015 
al Foro 
Italico.
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La truppa italiana potrebbe rappresentare 
la mina vagante del torneo. Fognini, Seppi, 
Bolelli nel tabellone maschile e Giorgi, 
Pennetta e Schiavone in quello femminile, 
sognano l’impresa

Tutti gli outsider italiani

ROMA - L’Italia e il 
Foro Italico, una 
storia di successi e 
altrettante delusio-
ni. Abbiamo ancora 
davanti agli occhi 
la splendida finale 

centrata lo scorso 
anno da Sara Er-
rani contro la do-
minatrice della 
WTA Serena 
Williams, ma 

anche l’inopina-
ta uscita di Fognini 
al secondo turno 
contro Lukas Rosol. 
E proprio su di loro, 
anche per questa 
edizione 2015 de-
gli Internazionali 
BNL di Roma, che 
riposano le speran-
ze maggiori di cen-

trare piazzamenti 
di prestigio. Sarita è 
reduce da prestazio-
ni altalenanti: dopo 
il trionfo a Rio che 
aveva fatto pensare a 
un rapido rientro in 
pianta stabile nella 
top ten femminile, 
ha infilato una serie 
di incontri non sem-
pre all’altezza delle 
sue capacità. E ora, 
dovendo difendere i 
molti punti conqui-
stati con la finale 
dello scorso anno, 
deve sperare di fare 
un altro grande tor-
neo per non perdere 
troppo contatto con 
il gruppo di testa. 
Per quanto riguar-
da il nostro numero 
uno maschile, inve-
ce, c’è come al solito 
da aspettarsi tutto e 
il contrario di tutto: 
quest’anno ha “ste-
so” due volte il mi-
gliore di sempre sul-
la terra, Rafa Nadal, 
ha centrato una bel-

la finale a Rio contro 
Ferrer, ma ha anche 
perso diversi match 
alla sua portata, che 
avrebbero potuto far-
lo tornare tra i primi 
quindici del mondo 
(ora è numero 31) e 
dimostrare ai suoi ti-
fosi che è finalmente 
diventato il campio-
ne sempre maturo 
che tutti si aspetta-
no. Speranze di bella 
figura, nonostante 
quest’anno non ab-
bia ancora piazzato 
acuti di rilievo, può 
nutrirle anche la 
sua fidanzata, Flavia 
Pennetta, che sulla 
terra rossa ha vinto 
7 tornei WTA in car-
riera, e che, magari, 
dopo l’impresa  della 
passata stagione a In-
dian Wells, sarà alla 
ricerca di un nuovo 
risultato di presti-
gio davanti ai propri 
connazionali. Il resto 
della truppa azzurra 
potrà contare, tra gli 

altri, su Andreas Sep-
pi, numero 40 del 
mondo e unico italia-
no nella storia a vin-
cere tre tornei su tre 
superfici differenti 
(quest’anno, 
tra l’al-
tro, è 
giunto 
in finale 
a Zagabria a 
febbraio), Simo-
ne Bolelli, che sta 
giocando un buon 
tennis nel 2015 (so-
prattutto nel doppio 
con Fognini, con il 
quale ha ottenuto lo 
storico trionfo nel 
primo Slam della sta-
gione in Australia) 
e Paolo Lorenzi per 
quanto riguarda gli 
uomini, mentre tra 
le donne ci saranno 
anche Camila Giorgi 
(finalista un mese fa 
a Katowice), Roberta 
Vinci, Karin Knapp 
e Francesca Schiavo-
ne, alla quale, come 
tutti ricorderanno, 

dobbiamo la straor-
dinaria vittoria al 
Roland Garros del 
2010. Chissà che pri-
ma del ritiro non ci 
regali qualche altra 
bella sorpresa…

Domenico Paris

Fabio Fognini 
è il numero 31 
del Ranking 
ATP.

Francesca 
Schiavone.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - UOMINI

2Andy Murray

Il tennista britanni-
co non ha mai avu-
to un grandissimo 
feeling con il Foro 
Italico ma il suo 
stile di gioco può 
mettere in difficol-
tà qualsiasi avversa-
rio. E in più ha biso-
gno di vincere per 
scalare posizioni e 
rosicchiare punti 
su Roger Federer. 
Per completare la 
sua carriera manca 
un acuto sulla terra 
battuta, e il rosso di 
Roma fa al caso suo.

4Kei Nishikori

Il giapponese è un 
osso duro da affron-
tare sulla terra bat-
tuta e, nelle gior-
nate di grazia, può 
mettere in difficol-
tà parecchi tennisti 
del circuito. Quan-
do la partita va per 
le lunghe diventa 
sempre più compli-
cato piegarlo, meri-
to di una buona re-
sistenza fisica e una 
forza mentale al di 
sopra della media. 
Potrebbe essere una 
delle sorprese del 
torneo.

6Tomas Berdych

Il suo 2015 sul-
la terra battuta è 
iniziato col botto. 
Nel Masters 1000 
di Montecarlo, il 
tennista ceco non 
ha concesso nem-
meno un set agli 
avversari sino alla 
finale. Lì, però, si è 
dovuto arrendere a 
Sua Maestà Novak 
Djokovic, facendo 
comunque una di-
screta figura: 7-5 
4-6 6-3 in due ore 
e 44 minuti di par-
tita. Anche lui può 
sorprendere.5

David Ferrer

Sulla terra battuta 
si è già aggiudica-
to il primo torneo 
stagionale a Rio de 
Janeiro, battendo 
in scioltezza, 6-2 
6-3, l’italiano Fabio 
Fognini. È uno dei 
tennisti più osti-
ci da affrontare e 
con il rosso, come 
accade a molti at-
leti spagnoli, ha un 
feeling speciale. A 
Roma arrivò in fi-
nale nel 2010, ma 
dovette arrendersi a 
un Nadal in stato di 
grazia.

1
Roger Federer

A trentatré anni 
non ha ancora per-
so voglia e entusia-
smo di confrontar-
si con il fenomeno 
Djokovic, contro 
cui lo scorso anno 
ha dato vita a 
una delle finali di 
Wimbledon più 
belle della storia 
del tennis. Lo sviz-
zero, in forse fino 
all’ultimo, non ha 
mai vinto a Roma, 
qui ha perso tre 
finali (nel 2003, 
2006 e 2013), ma il 
Foro lo ama.

3
Stanislas 
Wawrinka

Ha sfiorato il suc-
cesso nella Capitale 
nel 2008, quando fu 
costretto ad arren-
dersi in tre set a No-
vak Djokovic, che in 
quell’occasione vin-
se per la prima volta 
al Foro. Ma il tenni-
sta svizzero ha tutte 
le carte in regola 
per arrivare sino 
in fondo e, dopo il 
trionfo a Montecar-
lo della scorsa sta-
gione, sogna un al-
tro Masters 1000 di 
prestigio.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - DONNE

2Simona Halep

Sarebbe potuta 
passare alla storia 
come la tennista 
che si operò al seno. 
La romena aveva 
deciso di ridurre 
quella quinta misu-
ra che, in campo, 
le dava qualche in-
gombro di troppo. 
Eppure da quel mo-
mento, era il 2009, 
ha iniziato a scalare 
posizioni nel ran-
king WTA fino al 
secondo posto della 
irraggiungibile Wil-
liams.

4Maria 
Sharapova

Con il rosso del 
Foro Italico, inutile 
negarlo, ha un fe-
eling speciale. Qui 
ha trionfato per 
due anni di fila, nel 
2011 e nel 2012, 
contro avversarie 
del calibro di Li Na e 
Samantha Stosur, in 
due finali che sono 
rimaste nella storia 
del torneo femmi-
nile capitolino. Lei 
è una delle indizia-
te principali a inter-
rompere il dominio 
di Serena.

6Petra Kvitova

Due tornei di Wim-
bledon non si vin-
cono per caso. 
L’atleta della Re-
pubblica Ceca, clas-
se 1990, continua 
la sua ascesa dopo 
un 2014 giocato su 
altissimi livelli. E 
in questo avvio di 
2015 ha trovato an-
che tempo e voglia, 
tanta a dire il vero, 
di trascinare la sua 
nazionale alla fina-
le di Fed Cup contro 
la corazzata russa. 
Ora si concentrerà 
sui tornei.5

Eugenie 
Bouchard

È una di quelle ten-
niste che brillano di 
talento cristallino, 
impossibile non ac-
corgersi della tennis 
raffinato e tenace. 
Malgrado la giova-
ne età, è una classe 
’94, ha una grande 
capacità nel gestire 
i momenti topici 
della partita. Ha già 
disputato una fina-
le a Wimbledon e 
le semifinali di Au-
stralian Open e Ro-
land Garros.

1
Ana Ivanovic

Serba come Djoko-
vic, anche lei, 
come il numero 1 
ATP, è una classe 
1987. A differen-
za di Nole, però, 
il suo unico Slam 
vinto in carriera 
è il Roland Gar-
ros del 2008 (6-4 
6-3 alla russa Di-
nara Safina). Non 
è mai riuscita ad 
arrivare in fondo 
agli Internazionali 
d’Italia ma il pub-
blico capitolino ha 
sempre avuto un 
debole per lei.

3
Caroline 
Wozniacki

Impossibile non te-
nerla in considera-
zione alla vigilia di 
un torneo prestigio-
so come quello ro-
mano. L’ex numero 
1 del mondo, vinci-
trice di 23 titoli in 
carriera, è una delle 
tenniste più temu-
te e rispettate del 
circuito WTA. Que-
sta stagione sarà 
determinante per 
la risalita in classi-
fica dopo un 2014 
disputato su buoni 
livelli.
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ROMA - Chi sarà il 
nuovo padrone degli 
Internazionali BNL 
2015? Il main draw, 
come sempre, com-
prende i migliori 
giocatori al mondo, 
ma i veri favoriti, 
come l’anno passa-
to, saranno ancora e 
soltanto loro: Novak 
Djokovic e Rafa Na-
dal. 
Nella finale 2014 fu 
il giocatore di Bel-
grado ad avere la 

meglio in 3 set (4-6, 
6-3, 6-3), riuscendo 
così a pareggiare 
i conti con il riva-
le nell’ultimo atto 
del torneo romano, 
dove si sono scon-
trati in 4 occasioni 
(2009-2012 vittorie 
per Nadal, 2011-
2014 per Djokovic). 
In questa nuova 
edizione, tutto sem-
brerebbe fa pensare 
che, in un eventuale 
rivincita, sia anco-

ra il giocatore serbo 
a poterla spuntare, 
tanto più che nell’ul-
timo scontro diretto 
sul rosso il numero 
uno ha sconfitto il 
maiorchino nella 
semifinale di Mon-
te-Carlo con un pe-
rentorio doppio 6-3, 
prima di aggiudicar-
si il torneo. Inoltre, 
nell’impressionante 
inizio di stagione 
del roccioso Nole, 17 
vittorie di fila negli 

ultimi tre tornei e 4 
titoli conquistati te-
stimoniano uno sta-
to di forma e di forza 
che ci rimanda alla 
mente l’incredibile 
serie di vittorie con 
la quale nel 2011 ar-
rivò ad insidiare il 
record  match vinti 
detenuto da John 
McEnroe. 
Al di là dei numeri, 
comunque, quel-
lo che stupisce del 
Djokovic attuale è la 
straordinaria tenuta 
atletica e mentale 
che riesce a portare 
in campo: esempio 
lampante è proprio 
l’ultimo match in 
terra monegasca, 
nel quale ha schian-
tato un pur ottimo 
Berdych, che, nono-
stante le abbia pro-
vate tutte per tener 
viva la partita, nulla 
ha potuto contro la 
sua eccezionale for-
za da fondo campo. 
Il leader della classi-
fica mondiale, dopo 
essersi aggiudicato il 
primo Grande Slam 
della stagione sul ce-
mento di Melbourne 
ed aver dimostrato 
di essere l’uomo da 

battere, sembra fi-
nalmente pronto 
per centrare anche 
la sua prima vittoria 
sulla terra di Parigi, 
che gli consentireb-
be, dopo due finali 
perse, di chiudere 
il ciclo dei quattro 
tornei principali del 
circuito. Ecco, an-
che in vista di que-
sto obiettivo, il suo 
cammino a Roma 
sarà molto impor-
tante, visto che più 
di una volta chi ha 
trionfato al Foro Ita-
lico è riuscito poi a 
conquistare anche il 
Roland Garros.
E il suo rivale? Pur-
troppo per lui, Na-
dal non attraversa 
un gran periodo di 
forma, come dimo-
strano, oltre alla 
sconfitta nell’ultimo 
confronto diretto, 
anche le altre robo-
anti cadute in tor-
nei sul rosso, come 

E adesso Rafa deve attaccare il trono di Re Nole
Djokovic sta 
disputando un 
2015 ai limiti della 
perfezione. Il numero 
uno al mondo è 
anche il campione in 
carica a Roma.  
Nadal, sulla sua 
superficie preferita, 
vuole dare un 
segnale forte al serbo

 PERSONAGGI

Djokovic - che ha rinunciato 
a giocare a Madrid 
preferendo Roma - 
non mancherà di visitare 
anche l’Expo. 
Dopo gli Internazionali BNL 
d’Italia, infati, Nole partirà 
per Milano dove palleggerà 
con i vincitori della Coppa 
delle Province 2015, 
i piccoli atleti della 
selezione di Bergamo.
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E adesso Rafa deve attaccare il trono di Re Nole
quelle con il nostro 
Fognini, che lo ha 
battuto prima in 
semifinale a Rio De 
Janeiro e poi, addi-
rittura, anche a Bar-
cellona, dove lo ha 
superato in due set 
eliminandolo al ter-
zo turno. 
Eppure, se c’è qual-
cuno che sulla carta 
sembra avere anche 
solo una piccola pos-
sibilità di mettere in 
difficoltà e battere 
il Djokovic di oggi è 
lui, il “re” della terra 
rossa. Qui a Roma ha 
dato sempre spetta-
colo, conquistando 
l’alloro ben 7 volte, 
e sulla superficie, al 
di là dei black out di 
questo inizio stagio-
ne, può tornare ad 
essere il più forte se 
saprà recuperare la 
migliore condizione 
atletica e mentale. 
Di certo, sulle pre-
stazioni a 
volte de-
ludenti 
degli ul-
timi tem-
pi, deve 
aver pesa-
to non poco 

la lunga inattività 
dello scorso anno, 
che, tra l’altro, lo ha 
fatto precipitare in 
classifica generale, 
spingendolo fuori 
dal podio. Però Na-
dal è un giocatore 
che ci ha abituati a 
recuperi prodigiosi 
e, nonostante nel-
le ultime stagioni 
abbia un po’ cedu-
to il passo al rivale, 
rimane il fatto che, 
nei confronti diretti, 
continua ad essere 
davanti al serbo: in 
43 incontri, infatti, 
lo spagnolo ha avuto 
la meglio in 23 occa-
sioni e sulla terra 
il bilancio è di 14-5 
per lui. 
Insomma, la speran-
za è che possa ritro-
vare proprio a Roma 
il suo tennis miglio-
re e dar vita ad un 
nuovo, appassionan-
te capitolo di questa 
grande sfida (che, 
tra l’altro, è stato 
l’atto conclusivo di 
ben 6 finali dello 
Slam. Anche in que-
sto caso, bilancio di 
perfetta parità).
Dietro Djokovic e 

Nadal, salvo sorpre-
se clamorose, è dif-
ficile immaginare 
qualche altro prota-
gonista di livello in 
grado di far suo que-
sto Masters 1000: 
Roger Federer, per 
esempio, pur conti-
nuando ad occupare 
la seconda posizione 
in graduatoria mon-
diale e ad aver cen-
trato a Istanbul l’un-
dicesima vittoria 
sulla terra della sua 

carriera (ottantacin-
quesima in totale), 
un po’ per l’età, un 
po’ per la minore 
dimestichezza con 
la superficie che da 
sempre lo contrad-
distingue rispetto ai 
rivali, non sembre-
rebbe poter sperare 
nella vittoria finale. 
Al Foro, poi, è giunto 
all’ultimo atto in tre 
occasioni senza mai 
riuscire a far suo il 
torneo: nel lontano 

2003, fu sconfitto 
in tre set dallo spe-
cialista Mantilla, nel 
2006, al termine di 
5 tiratissimi set, da 
Nadal e ancora nel 
2013, strapazzato in 
due set dallo stesso 
spagnolo. 
Medesimo discorso 
anche per il numero 
tre del seeding mon-
diale Andy Murray, 
che ha colto pochi 
giorni fa a Monaco di 
Baviera la sua prima 

affermazione sulla 
superficie, sconfig-
gendo al tie break 
del terzo set Kohl-
schreiber, ma che 
non sembra in grado 
di poter arginare un 
rullo compressore 
come Djokovic. 
Altri nomi che po-
trebbero riservare 
qualche sorpresa 
sono Tomas Berdych 
e lo spagnolo David 
Ferrer. 

Domenico Paris

Rafa Nadal è a caccia di 
riscatto. Questa stagione 

infatti non è proprio delle 
migliori: finora ha già 

dovuto archiviare 7 
sconfitte in 26 match 

e, al momento, è fuori 
dalle prime 3 posizioni 

del Ranking.
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Provaci ancora Sarita
ROMA - L’impresa 
è disperata, e qua-
si impossibile, per 
più o meno tutte le 
tenniste del circuito 
WTA. Battere Serena 
Williams non è pre-
vilegio di molte. Le 
ultime ad esserci riu-
scite, nel 2015, sono 
state Eugenie Bou-
chard (numero 6 del 
mondo) sul cemento 

australiano della 
Hopman Cup e 

Agnieszka Ra-
dwanska 

(numero 9) 
sempre nel-

la stessa compe-
tizione. Ma era 
inizio stagione 
e lo strapotere 
fisico e tecnico 
dell’americana 

doveva ancora 

raggiungere l’api-
ce della forma. Già, 
perché poi sono arri-
vati, puntualissimi, i 
successi: Australian 
Open (6-3, 7-6 contro 
la Sharapova) e Mia-
mi (6-2, 6-0 contro la 
Suarez Navarro). In 
mezzo c’è stato il ri-
tiro contro la Halep 
nella semifinale di In-
dian Wells.
 
Tabu inviolabile
Ma la numero 1 del 
mondo ha dato pro-

va del suo sensa-
zionale stato di 
grazia anche a 
Sara Errani che, 

come poche al-
tre volte, stava ri-

uscendo a metterla 
in difficoltà. Nello 
scontro diretto di Fed 
Cup Sarita era avanti 
6-4, 5-4 prima che la 
fuoriclasse america-
na cambiasse decisa-
mente passo: 7-6 al 
secondo set e 6-3 al 

terzo. Malgrado quel 
k.o. l’Italia ha battu-
to 3-2 gli Usa (decisi-
vo proprio il doppio 
con cui Errani-Vinci 
hanno avuto ragione 
di Williams-Riske). 
Eppure, il confron-
to di aprile, è stata 
l’ennesima occasione 
persa per la tennista 
emiliana che, in otto 
precedenti, non è 
mai riuscita a battere 
Serena. Tutto era ini-
ziato proprio a Roma, 
nel 2008, negli ottavi 
di finale degli Inter-
nazionali: 6-4, 6-3 e 
una figura più che di-
gnitosa. 

A un passo dalla gloria
Le delusioni più co-
centi erano arrivate 
nella semifinale de-
gli US Open 2012 (6-
1, 6-2) e in quella del 
Roland Garros 2013 
(6-0, 6-1 in nemme-
no 50 minuti). Il re-
sto è storia recente, 

esattamente un anno 
fa Sara, dopo un per-
corso meraviglioso, si 
era dovuta arrendere 
nella finale del Foro 
Italico a causa di un 
problema muscolare 
alla coscia sinistra. 
E dire che fino al 
momento dell’in-
fortunio l’im-
presa sembrava 
possibile. Il 
pubblico del 
centra-
le era 
l e t -
t e r a l -
m e n t e 
in visibi-
lio sul 4-3 
Williams al primo 
set in un match 
sin lì equilibratis-
simo. Solo dopo 
qualche istante, 
invece, era arri-
vato il 5-3 e il peg-
gioramento del-
le condizioni di 
Sarita che a fine 
partita, men-

tre Serena festeggia-
va il suo terzo trionfo 
a Roma, ringraziava 
in lacrime il popolo 
del Centrale: “Mi di-
spiace moltissimo, 
siete stati meraviglio-
si tutta la settimana e 

sono rimasta in 
campo solo per 
voi”.
Flavio Di Stefano

La Errani non è mai 
riuscita a battere  
Serena Williams 
negli otto precedenti 
disputati. E un 
anno fa la tennista 
emiliana perse 
proprio contro 
la numero 1 del 
mondo la finale degli 
Internazionali d’Italia

Serena 
Williams 
ha vinto gli 
Australian 
Open, 
primo 
Slam 
dell’anno.

Sara Errani 
ha incontrato 

la Williams 
ad aprile in 

FedCup 
perdendo 

4-6, 7-6, 6-3.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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FINALI STORICHE

I Principi del Foro Italico
Il centrale degli Internazionali d’Italia 
racchiude pagine che hanno scritto la storia 
del tennis. Ecco tutti i campioni che hanno 
conquistato il pubblico della città eterna 
in alcune delle finali più belle e spettacolari 
di sempre, da Borg a Panatta, 
passando per Agassi e Sampras

1974Ilie Nastase - Bjorn Borg 
Una delle finali più prestigiose 
di sempre. In una delle epoche 
d’oro del tennis, al Foro 
Italico, si sfidarono un 
campione affermato (Nastase) e un 
giovane emergente (Borg). Due tra i 
tennisti più forti e amati della storia. Lo 
svedese si impose in tre set: 6-3, 6-4, 6-2. E 
una settimana più tardi vinse anche il 

Roland Garros, il suo 
primo trionfo 
in un torneo 

dello Slam. Il 
romeno, invece, 

perse il primato 
nel ranking 

mondiale.

2002Tommy Haas - Andre Agassi

Dopo aver perso, nel 1989 e appena dici-
assettenne, in finale contro l’argentino 
Alberto Mancini, Andre Agassi conquista 
il Foro Italico contro Tommy Haas 
(6-3, 6-3, 6-0) con una dichi-

arazione d’amore: 
“Roma, per la sua 

tradizione, viene 
subito dopo i tornei 
dello Slam. Oggi per me 
è una giornata speciale, 

questa settimana è stata 
indimenticabile. Questo 

pubblico mi ha sempre 
incitato. Grazie”.

1994 Boris Becker - Pete Sampras

Non c’è praticamente mai storia nell’arco 
di tutto il match. Sampras vince 6-1, 6-2, 
6-2 e commenta così il suo trionfo: “Forse 

la differenza l’hanno fatta i sei 
anni che ci sono tra me e Boris”. 
Ma il tedesco non gradisce e 
replica: “La differenza 
vera è che lui non ha 
un bambino che 
piange durante 
la notte. Pete 
fa tutto per il 
tennis, man-
gia, dorme e 

sogna tennis”.

Guillermo Vilas -  Adriano Panatta
Il 30 maggio 1976 Adriano Panatta realizza uno dei sogni più 
belli della sua vita, vince gli Internazionali d’Italia davanti al 
suo pubblico. E lo fa battendo in quattro set (2-6, 7-6, 6-2, 7-6) un 
campione del calibro dell’argentino Guillermo Vilas che, a fine 
partit, dirà: “Contro un Panatta come quello di oggi c’era davve-
ro poco da fare, per me e probabilmente per chiunque altro”.



A partir
e da €

19

Anche tu hai un
buon motivo!

Studio Medico Tiberti Via Salaria, 300 - Roma

Per la prevenzione cardiovascolare è possibile prenotare un appuntamento per visita cardiologica
con elettrocardiogramma, ecocolordoppler dei vasi epiaortici ed ecocardiocolordoppler.

Per gli esami ematochimici si propongono una serie di pacchetti di prevenzione base, tiroidea, metabolica, 
cardiovascolare e gastrointestinale a partire da € 19,00.

Lo studio medico Tiberti, presente a Roma al servizio dei cittadini da oltre 40 anni, è una realtà dinamica in grado 
di offrireai suoi pazienti una risposta a tutte le problematiche della medicina.

Lo studio medico Tiberti si avvale delle più moderne strumentazioni in un ambiente prestigioso.

Per informazioni contattare 06/8551553 - 06/8416905 o scrivere a studiomedicotiberti@libero.it.
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Un’oasi di nome Ballroom
ROMA - Le luci al Foro 
Italico non si spengono 
certo dopo gli ultimi 
match. Anzi. È proprio 
allora che inizia la festa. 
Torna infati dopo il suc-
cesso dello scorso anno, 
Ballroom, un’oasi tra i 
campi dove incontrarsi, 
ascoltare musica e bal-
lare. Protagonista sarà la 
musica internazionale 
con una serie di impedi-
bili party e dj set. 11 maggio - YASIIN BEY aka MOS DEF 

A 15 anni dall’uscita dell’album simbolo dell’hip 
hop a stelle e strisce, il Black On Both Sides di Mos 
Def, la celebrazione è d’obbligo. Al Ballroom quindi 
l’appuntamento è con la storia, per un inedito, im-
perdibile concerto.

14 maggio - BlackCoffee ft.Anotherparty
La serata clou più celebre di Londra, l’Another Party, 
arriva al Ballroom per esaltare la dance culture con 
i dj set di Black Coffee (punta di diamante del club-
bing sudafricano), Culoe de Song e James Manero.

17 maggio  
Goa club after tea

I nomi che hanno fatto del GOA il 
club di riferimento della vita not-
turna a Roma, avranno il compito 
di chiudere l’edizione 2015 di Bal-
lroom.  Una serata che ha tutte le 
carte in regola per entrare nella 
storia: musica, dj, performer, stre-
et food e artisti di strada per una 
notte indimenticabile dal sapore 
circense.

13 maggio - Clab Haus 80’s  
Fluo Tennis Edition

Il coloratissimo party itinerante tra 
Italia e Spagna ispirato agli anni 80  
sbarca agli Internazionali per cam-
biare le regole della moda. Per ballare 
sulle note di Boy George, Grace Jones 
e dei Depeche Mode – propone una 
miscela esplosiva a base di disco m, 
infati, è di rigore un abbigliamento preciso: 
cappelli funky, occhiali da sole, e ovviamente 
i bendytubes, i tubi in plastica fluo che si illumi-
nano al buio.

9 maggio - Fritz Kalkbrenner 

Uno dei simboli della Berlino “povera ma sexy” che 
negli anni 2000 si è definitivamente imposta come 
capitale del clubbing e della nightlife europea. Nel-
la sua musica convivono i ritmi dell’hip hop, del 
soul, e ovviamente della house.

12 maggio - Four Tet ft.K PARTY

È il più famoso ‘party segreto’ del-
la Capitale, uscito ormai da ruolo di 

gioco per diventare un must della 
nightlife romana. E al Foro Italico 
sarà la musica elettronica di Four 
Tet a tenere banco. Ad aprire la se-
rata dei ‘clandestini della musica’ 

sarà Swan, il resident dj che on la le 
sue tipiche sonorità a cavallo tra de-
ep-house e minimal techno, accompa-
gnada sempre i K Party.

Sperimentare e 
contaminare. Questa 
la filosofia portata in 
campo da quello che 
sarà un vero e proprio 
festival  della musica 
all’interno degli 
Internazionali Bnl  
di tennis




